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Menzogn e e provocazion i 
proposit o di Triest e 

*  questiono St Tcioate son È, 
o . a à 
a dubbio «a e dibattuta 

« quanto a sì à dal 
o geile ewasaìto e «el-| 

te jwweowlW » a 
«inolio di una discussione a a 
popoli lOmi 9 aottct nel i 

o della pace, tanto ; 
mtgllo , Sfi' dot « s to soltanto1 

au questo te»no die l a quesito-
a» # ttmb? »«», Omlta, con 
J'abbanflttO 4a o a « 
«e l le » « a quella mente-
l i» , » «he -
no la poliUca fascista di -
unzioni delle popolazioni smlloge-
«e » «olla Tengala Giulia e con il 
iteoaosctaenta a» o Jugoslava 
dell» à Si e di» tutx] 
ti gif Usila»!, consci « e -
«tote, vogliono « fenwts 
condizioni som pan; siano oggi1 

, ne «a una « ne «al-
. £a questione di e » 

tffk  toqus , 

 pUS « et deve già oggi 
dona o eettiinane di » 
m * S » tee U Sunto 
sulla tale di quel «he i avvenuto 
9 «libito, se si a la questio-
no con , l'aspetto pia , 
vaste della Jaecena» e l'at-

* i o e -
o di n e della sta»»»: 

stallai» fct quale j *  ih lasciata , 
, sulla scia di i nel 

e l i s t ai e non*  l(allanli a 
a a a ohe 

mintine beniisliao 1J, a . 
s« e silo nel fuoco ». 

a iti  g t a» di questo « a g-
ili» , m a te tìuiava . a -
a*  l'jffl a di tloun» chiassate ma-

» nelle quali alcuni 
t l tmmU pieni di nostalgie tìusol-
ste «auso l a  pa-
A scola» centinaia di studenti toge. 
nuamento  onestamente , 
e meatj» fituav* a nel 1 

l'eco flelj» e di » 
s*«sto 0 0 *  mmU. fli W 

» Ascil i! , «ott}ueu> a elveo. 
l a» nella, capitale l a voce di 

i l che si pwtenaeva 
o «vvenendo » TWeste, Su-

bito 6 in tìtoli 
tìl , ai sei, <a si to colonne 

e 11 vaso delle mento-
gas *  # si o o 

i g te»«lst ì, molti dei quali 
due o e anni o  sono esaltavano 
1 bestiali assassini commessi dal 

i » italiani e dai cetnlci 
aoawo le soptitalonl jugoslave, 
testate Tito, come m fascista o 

o a
, , i in 

mass», «oswlslonl i e -
iselo, aleuto mancava! a scatto 

» stawq)» a la Venezia 
Qlulla assowiglJava n quel -
ni a una e dell» a o 

a «otto Tocoupasione 
tedesca i sono venuti aleuai 
colpi di solilo e il pallone si va 
veigogaosanwnte egonflattdo n 
vi sono state , non vi sono 

e depoitasionl, non vi è -
e nella Venento Giulia- c'è sta-

ta e e semplicemente 
a a di , 

cento volte pia e che a -
ni» *— flove molti fascisti che do-| 

» e in a conti-
nuano a e Sul i 
l'optatene pubblica —- ma molte 
volte o a ohe a isolano 
0 « o Non vi a stata a -
ste e a ,ma 
solamente i i 
pe  1*  lotta, o 1 tenditi cetnl-
a «ut alleati del nazisti, 

foco p|ft , a ben». 
ba )a n a e gli Stati 
Uniti avevano «nanaato aUa Jugo. 
slavi» una nota violenta n tono 
di ultttiatuni, intanando il o 
delle e dalla Venosta Giu-
li » o e ven-

e è si potesse ve-
e che la nottola a falsa di 

sana pianta; n à non a 
stato un a ma el e 
stata una nota (che pu> i ci 
te ) neUa quale i 

a « l'Aineflca o in! 

tono e al o Jugosla-
vo che a o Alexande

a 11 «apo e al tutte le 
e e *» tutu l i 

a«ft> Stata italiano. a appena 
sgonfiato un pallone, m ne *ab-

» subito un s la flotta 
inglese » o minacciosamen. 
te sei o di Weste, e e 
<3op» veniva un oesanicato del» 
l'a»tt»h«gU«,to btitanaieo nel qua. 
l e i l a che l a » di 

e «avj J nelle aeque di 
Wes t» J»e» aveva »ei»un -
to soa la sltuajione politicai gli 
ufflolaU i avevano i 

w e s amichevole 
contatto con le » di *»le. 
«tf, alavo e italiane fcnltìsia è di 

i « o Jugoslavo, 
e «ali*  wlaacclosa -

ne » Wcva «d i-
n a» l « t i » e nm e dal-

.Ed anche questa notizia si è -
lata immediatamente falsa, 

è dunque, continuamente 
smentita a stampa italiana 
continua a tenacemente * 

è dunque e agenssie este-
e e i i italiani conti-

nuano a e o a e 
e che si n , si-

stematicamente, dopo poche ? 
E' senza dubbio il vecchio sistema 
di Son o calunniate, calun-
niate, qualche cosa à A -
za di e a e 
e , pe  fa e 
che esiste a minaccio-
sa a le potesse anglo-sassoni e 
la Jugoslavia, alcuni pensano che 

à pe e ; 
[l'opinione pubblica, non anglo-sas. 
'sene, ma italiana, o in mol-
ti onesti italiani giustamente pen-
sosi à di e una 

a e un odio i 
a stampa italiana ha volu-

to -o e a a dì 
a Essa ha dunque , 

e e semplicemente, una 
piccola e alla a 
E quale e abbia questa 

, ci viene indicato da* 
,gll elementi che hanno conaotto 
ila campagna con maggio violen-
za: gente ch,e ha e o 
l a , che ha n i casi 
goduto con a se non a» 

, con compiacimento il fa' 
«clamo venae a al » 
gente ohe di e se ne a 
ma che e disposta a venae
l'anima al diavolo e i l o a 
jqualsiasi o pu  di e 
l a a a una elett iva . 
ttoswlone del paese a si 
Vede in a ala } i del; 

e naslonallsnjo, una ca-
a « l o di -

l complici del fascismo minao-

e e e nuove ' 
si vedono o e a galla 
dei mascalzoni o dei , 
come quel a già espulso 
[dal i comunista e socialista 
[il quale non avendo avuto i l co-

o di  un'unghia nel-
la lotta o i l fascismo col 
quale cnvece si e accomodato 

, va o 
.ohe vuol e pe e n 

à molta gente quanao la li -
e ad d ha -

to vicina a del red&e , 
quando si pongono come i 
attuali la Costituente, l a questio-
ne istituzionale, il a aella 

a e quello e 
aegll *  fascls  quando 
le e e sono -
[mente minacciato ilei o -
si, molta gente a un o 
nella questione di e e a 
di e al o ohe a 
[spontaneo da! popolo i al 
fascista! » un e o -
[mente . i all'Jugo-
islavol*  questo o ne na-
[sconae un o ch'essi non osa-
no a e e tengono 
in o pe  pio - i 
al . + 

Che cosa a a questi si-
i se in questo modo a destino 

e viene, non , 
ima e ? 
p i , , questi si-

i in à non si -
no: tutto quel che o a è 

e un , e un 
conflitto, affinchè a di 
[eccitazione nazionalistica si i 

a una volta n a e siano 
salvi 1 i ael fascismo -

e pei o i l popolo 
non la pensa cesi: il popolo italia-
no vuole effettivamente e 

e e vuole a nel so-
lo modo efficace: consolidando 
l'unità a tutti gli Alleati,

o l'unità a te i 
, o sul 

o il paese e o i l fa-
scismo, n tutte le i e con 
tutte le anni di qualsiasi nazio-
nalità esse siano 

O stmo 
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Le OBCislon i di Yaila sull a Germani a 
deunn o esser e applical e ìmmefliatamem e 

L O O 
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E 17 — A  Comando 
o si e imminente  am-

mmc!b della nottola che la tmiseio-
be del Comando o h& as-

o U o del o ci-
v^e in a e così 

o z 
La posizione nella quale à a 

i z col nuovo aviliip-
»c della situazione 3ion è affatto 

, non si sa se egli à un 
o  inattivo o «e 

à usato dagli alleati tw  im-
e la o volc-ata sulla nasio-

'no tedesca 
Al Comando o $1 a 

che non va è à a la 
notizia ea£ g e Uoenitz sono 

i dì a «t Quella se-
condo cui z ed i ui&cia»; 
l i i «celti o tempo-

dichiara
iW-eaniente utilizzati nei ! 
attività aelattva ali alanentaaicme | 
al o e ai i Ganitan del-' 

o tedesco 
fi-  # » 

La stampa a a quanto 
c lo » osige la 

Ammediata fucilazione di tutti 
U di a nazisti Goe-

g e a in testa 
U o Eden di o 4n 

à da San Sancisco, ha, 
o oggi ai Comuni che la; 

Questione della colpevolezza di 
z m o «ì i di 

a è oggetto di a 
o di g il  deputato 

e ei y  ha 
idiìesto sé sì à o fiaueteia dì 

Ministr i e dirigent i politic i 
sono partit i Ieri per II Nord 

Calma perfetta i e 
Le e jugoslave si o e V o 
Tito e à di Alexande su»© 
sue e di occupazione i n a 

O 17 — Secchio «i . - .. . itW~ 
in e  « Associateti s », il i 

o Tito, li^Oadenao aìja 
nota del o , ha -
&osÌ  chele a jus^alave l 
ga&G nelle o attuali posizioni d4: 
oceupaaìone della , ma sotto 
i l comando dei o Alexan-
de  Queàta pceoosta è stata ava»-

a n a 4tó a d^ie ÀUe 
nète consegnate a "Elto dall'Àmlss-
stdatose o n 

lm &fecwa« noia che doweshbe #s-
e a a fóe i ia 

dttìV t A?^eia*e4 , t 
si o o cli^ «in &ase 
ali accaldo ai o del o 

o Alexande è & comandante 
o di tutte le e dn a 

ed è e dell occupazione 
di tutto il o italianô  Que-
sta seconda «óta a la: 
istessa agenzia, non ho svuto s 

a dal o degli «stesa ài'. 
5»to ! 

al documento consegnato questo 
o e ameti-

cano a che la Jugoslavi* 
no» ha e o , da 

e dei i amsntoano e -
tannico a una nota jugoslava e 
dente i l o di un ac-

o citta la a che e 
jugoslave occupino una e del-

a ' 
Tiaìe docuniento a che la 

U  SS ©ve\a o a quésta 
a e cne, in mancanza di una 

a do e della n -

tia e 4fi31'™* a te e jugo-i 
ave javevano a le -

»ìont <&  occupazione 
l e del y 

» d i l k sana; di e te-
a iji e gli Susfeslftvì «ì statino 

o dai p italiano ad 
t dot'^onsio e e tutta la ' 

zona ejqt o dell o sono an-
a occupate da@3ì jugoslavi Lo! 

stesso e comunica pu« 
e ohe i% eituaadono è -

te distesa» 
Anche i l e della 

C a da e che la 
calma sogna nella città e cho 20 

i a 3 8 a e i 1 

giani eon molto e 
Celie e e spe-

ciale della » e che; 
ne3 campo delle e i 
si sono U i E sto-] 
to o e tìae i al-
leate dì e le i in ogni ano-! 
mento Non eì è avuto di e 
nessun o a queste e e 
quelle di S$to e i soldati jugoslavi 
hanno cominciato a o le -
mi al a onando o 
!» locali pubblici a le due j 
teista continua il e si; 
è ^-atemi?Esa.to eino al punto da 

e agi stessi . 

a a chiederebbe 
il 

.notìzie della a su ciò che sta 
[tTuocedeudo nel!* o angolo 

a a seno 
«molto » 
, La e sono state acclamate. 
entusiasticamente come ; 
e la popolatone è in ottimi -

i con esse l momento del-
o dei , queste popò» 
i che da tempo -

" o e hanno potuto 
di nuovo e la o linaua. 

e lo e coi o nomi, 
i i ed e | 

ekìese le e in e 
Quesfultìmo conunento conti a-

sta palesemente con la tesi che le 
k e » e dalla -
ci? siano unicamente motivata da 

i steate»loho e -
be invece che 1a pancia ha in 

à qualche «ambia'oho -
» piccola pe a mn 

ei?ctti\a Si , di \ e 
.quanto Queste ambiit'pni etano giu-
[stifìcate il che a noi decisamsnte 
no a 

(Anso.) i mattina il ' 
.del oonsìfflUo del minfetei on -

. ha lasciato a o al d 
lihsìeme ad e à  com-
[stasino Tcj^iatìi e o i matti* 
[Sa in automobile. 

i Gemichi Soleci o 
iì e dejle a dltalia 
Einaudi e gli esponenti del o 

e Lussu e La a sono 
i a lo e 10 Ss di  in o 

 di Ciampino 
A o accom»&éiati dal , 

e e William C i 
comandante delle pìassaa di o 
e dal colonnello a , ' 

i si sono i al Castello] 
ove in uno del vla3ì, si sono incon-

i con i l e "Wil-1 

li s  comandante dal 
V o i di e italia-

ne ed alleate hanno o le 
ì a^ ospiti che làutamente ftl-

ì« à tóleate hanno passato ini 
a le e 

o dej. o social-, 
àta-Attólteo, ^<m> oceani» è m f t p 
mwm pe d a ! 
un'auto 

A quanto e annunciato da fonte-
competente i contatti a i i 
del o o tftl  esponenti del. 
C h  A o e Snidivi-
duale © finalità àifosmaUve 

13& comunicato delia a 
l Consiglio lia o che du 

a sua assenza 10» i 
à soetitutto dal vice e 

<m ò 

Koch arrestat o 
a Firenze? 

Secondo un» notizia i ie-
i notte il e o , 

eht in imo dei più spietati aguzzi-
si della « a ' di Salò 6 sta-
to o ed o a Fi-

e 

li abbiano la pcopua famiglia ad 
ovest della lìnea del aumo Sciavo 
ad in località non e o 
25 i dalla- a ita 
liana, 

Seguii anno dispocteìoni pe  Un 
vìo in congedo del e del-
la classe Ì9Ì4 sono in o di 
studio le e possibilità di con 
godimenti 

i di alcune classi 
o [inslt n Éoagedo 

(Ansa) — X o della 
, m seguito ad aocoidi e 

si con le à alleate ha, dì 
sposto che sia iniziato  conge-
damento dei i delle classi 
3.813 a ipiù anztan del o gua-

e della classo 1814 dei. „  „,,.. ,w - ,. „ 
i limitatamente idonei del ? X S § & * V t ì , - j ^ ^ 

le classi 1928 e ptu ammanì i qua- la a ha condat o i paese al — 

* ouesto laudo e » Uden ha 
o o dì si» 

Stadio a ha de^to oggi che la 
e situazione polìtica in -

nssia i^cniede 1 immediata appli-1 

cazione delle decisioni o 
alla a (3i a sull oc-

cupazione e il o della 
a 

« Queste decisioni — ha detto io* 
mittente sovietica — . 

a 1 o liquidatone dello 
siato e e tedesco 
U e o la die  dì 
tutto 1 equipaggiamento e 
tedesco lo smantellamento dell in-

a bellica tedesca e di quelle 
e clic possono ©sseie usate 

:*>e  scopi i o un con-
o su dì esso » 

l i i hanno o 
ben i tentativi di e del! 

i nazisti dì e i 
focolai del o tedesco e 
do» nazismo pei i m o 
Questo e lo scopo delle e -
ganizzative e deìtU mtnghi -
gandistici dei i i e 
degli ex i i at-

o o z i 
g » 

La *  na accusato que-
sto o di ' gli al-
lestì con la minaccia del caoe in 

a a essi stessi non 
o impiegati come -

i a le à i allea-
ir-  o la popolazione tedesca 

h& e di o 
t festeggiando la -

nata de «l'Unità» ha o al 
suo e L. 113.696 

a e di Aonuls pe
la a de « l'Unità » ha 

o a le suo Sezioni ìa 
somma, dì L so.789,70, la Te-

e di o t> 36 083 

L E OELlft E A 

13 i i i i o i la o il f ilii e 
1 lavcratorì ttolianì hanno dato un altro mìhene W o e 
Ctm una rapidità, senza ì il 3 miitons è tato uupemto, 

ta è questa la proja latiaìbUe attaccamento a vlvnità tfte com» 
ptt#ni $tmpaiizzat\ti e cimtdim sincetmientu deuacjaetcj Henna volti" 
to dare perchè in lotto o  Jaaeiimo sia  « ìontìo sino 
alla isttì,dTazlQv.c tìt una e e prograsaìi. a in, itali* 
bori conosciamo nncém quali somme siano state meco te tìt He -
sa t ea  n occasiona e tìe c u -
mo che saranno o ì risultati d più JytiteuWvi 

h amulastono tìtatóSttsì con caminùvetite slaweìo pcs  il 
giornale della classe e e vn ei^aeii <? plano a ti uniti* e& 
alla sua eJtio a poiifica che ineùntfa le fiducie de  W  ^  pop&taif 

o tutti i compagni ed i  yei ì < i 
nanifestateol 

Classific a dell e sottoscrizion i prò "Unità, , 
al momento del o del S° ntìiìone 
1 ) e e di a 
S) » » 
3) » » 
i) » » 
5) » » 
8) » » 
T) » » 
8) » » 
9) » » 

10) » » 
11) » » 
W » » 
13) » » 

) » * 
15) » » 
16) » » 

) » » 
18) » » 
19) » » 
W) » » 

Nella e «stessine*  nen Sono eompuj» te som-
mo  pe  1» *  a» » « -
aoiii ai , Sten», Gtosseto ecc., non »noo» -
nute alla nosto» . 

di a 
*  Temi 
» Sletta 
» e 

 Eavcnna 
» ì 
» fi. Ciilahna 
» » 
» o 
» o 
» i 
» 1,'Acjull» 
» e 
» ! 
» o 
» h 
» Eieto 
» Amtm 
» i 
» o 

l i ' 

» 
* 
, 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
5> 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

%m sia,— 
188.193,— 

— 

18^.281,™ 
™ 

1?».!..— 
9»<S93,— 

— 
n,S30,V!« 

— 
ÌÌSSO.W 
86,803,— 
«t.«45,— 
«0.57S,— 

-
68.80»,-
«.688,--
38.181, 

-

E
a a « falsi i composta. 

&*  tìelitupientl os fasoat è stata.
a a o 

l a mitene»!» o a 
fiaJJa a-lfi&ta XXV a » 6 «tato uci 
ciao in una e in piaf^slo s 

sono stati i a Fìmrt m i c 1 

pabbUchini <dic tentammo eì ! 
nelle t deglt csps^aì e doi #rl 

l che o <&e.l t 
i ì etxmomitil »e  t non , 

fllotwtl  tìlsapstì in un Tseentn consifflio 
tìfii > SOJ i in e i l ie> 
msisgio 

A n , dalia basa a tìi i 
neU isola tìi «todanaa O giunte !e 
ttupsa e o e olan. 
deal lenno o nn n tovo sU e 

i & o 41 Xaiatan , 
W ù cutom»«o d t l tufósineaì 

t et ito costituito dal c6nslg!o Qnttfasoi 
sta di e  fegattq 
alla confisca del b°a tìollAOTì | 

z n ex e tfol , 
a è stato o seconde quan ' 

to a o o 
in visto, tftìfe «l««teiiT a a s *o 

co e Su tutti 1 «u i della 
olttfe n ! i vz&te dal monto ast 

L*ex a J sm-\ 
g»oto Httxrìn È giwt» n » \ Netv1 

Wfk ' dalllng-h a 
TtiVt 8 i «ho n?nno appa

tenqto * l u na ì?ta  no 
tjlcatlo ftl l  in ipl 

A 4 i ammontano le penile' 
ameiioime tiaJì e o tìella > 

A u o ni o fitt i i 
! he. o Ede  SA Comn 

i» oì ) fiali *unme& 
t | » 9 il i 11J 03«eiiii33 to 

 " "" 

Stran i collettiv e nel campo il i flsraciiì 
Lo o di più di o milioni di i - Le ossa incombu-
ste ed i capelli delle vittime utilizzati pe a - i o 

o di e scientifiche sul o umano 

La * a » del 7 maggio i 
a pubblicato la e della! 

Commissione a sovietica 
p$  gli i e 1 inchiesta 
delle inqtomie e dai nasifa-
scisti nel campo di o 
di Osweacin ) La e | 

à e la luce m edi-
zione italiana 

l fcanmo di Oswencin con le sue 
dipendenze occupava nn j 
di 467 e-ttaii e a più di 
630 i La a media 
dei i oscillava da O mila! 
a 250 mila 

La Commissione sovietica efeaoi-
a dì cui facevano e ò 

fosson e scienziati dì i paesi dì 
Eufopa nejla Sua inchiesta pott ac-

e 
1  ìame av\elenanicnìo fu 

cil&zione e e e i te-
deschi o ntl campo di 
Oswencin più di o milioni di 

i S della a 
della Fi ancia del , dell Olan 
da a Cecoslovacchia della o 
mania dell a dell ite! la <* ai 

i paesi 
2 i e medici icd^aUii 

o nel campo oegli * . 
menti» sui o vivo dì nomini 
tìonn" e b

8 e a ìa ! pei 
la massa G e i a u 
zione di mdtvidiii il campo di O-

sencìn dtsta«sìa di n lunla & 
i « campi della » a co-
nosciuti 

Vi o 5 i ! eia-. 
scuno eon ti s$&% munite di 46 -
to ciascuna nello QUaji si potevano 

e dai 3 ai S . 
V o encne e pe  gas 

i i e , e 
tutte questa a » 
ne aveva pe  S O lo o da* 
^Si uomini | 

Sulla a d accesso alle , 
pe  gas a o o èlj 
laagno,) in tei modo gli ! 
destinati ali annientamento ! 
no noli ambiente « pe  la disama
?ìone» dove si spogliavano, e di lì' 

o nel bagno «pe  usi 
speciali » ossia nella a dei gas 
dove o pe  le esalazioni ve-
nefiche del « eiclon & 

SSOll accampamento o -itati' 
impiantati i dove- si com-
pivano i di . 
ne dello donne di fecondazione -
tificiale vi i o ì e 

ì i sì o ea-
i e i di uomini 

adulti e bambini sì inoculavano il 
cancio U tifo la a J a 
si fa e vano iniezioni di vaile so 
"tan7G i elenobp pei e la 
inazione sì iniettai ano sotto la en-
te e i no  studiale le 
affe?ion* dnl l e e a telel 

Una bell a prigione , pien a di fasc i 
l o i n v i » ! » s p e d a l a ) 

,  — ! 
 tutta o guwfa m su o 
la , «el Oawno u n altó 
oè la , 1*0 i h*  "" . 
sto cade» 1 i ì oh» te: 

o mentte una ì 
glia di caccila alleata n volteg-
g i ai o 

a la a a una ban-
a e a le a 

i mattina alle dicci, sono en 
o in visita alle i di San 

e Sulle a altlwlnie ci 
unno bandieie i e -
tigiani con il a o il 
petto montano la guai dia al po
tone Una e i o dea 

o come tante alti e i  le 
e i ballatoi e 1 ponticelli 

metallici, le e tutte uguali 
Una bella e piena di «a 
soietl Ce ne «ono più di duemila 

n tondo al pi tao , ap-
pena i o le ] 
ben noto conoscente del compagni 
milanesi o 11 Catone della co 

a a sociale, Eolan 
do i i vediamo un ometto 

i t o a di pelo 
come lo chiamavano eul 5 John 

y 
Un o tipo ti sta lisciandoJa 

a «tute, Vette un*  «acca blu 
e un palo di pentuent kaki » 

o bene S' ' 
lo lao coloniale la a t i » 

e a di dceofaisloni, 
ma la a i «uell» m A ,tì ° 
Towual o dell o 

Non posiamo e a meno di 
o o pensavamo 

obe i tawlsti «1 e a noi »i 
cbiudenseio nel o Jmooe 

.pailano cbiaccbieiano eì contes-l 
|sano f non ha. , »| 

 yAWSJ w ) — Ca -
e del o degli l 

o ha o o^i che la 
a e e ali a 

alcuno e di a Sea* 
m dubbio la X^aneia — be ag-
giunto li e -~ e 
àjla a delle pace i -

i tìi ouestj mutamenti lungo 
itì a dì conitoe a 
E^i ha »(a6 e no 
gate alle la diasela a ambi-,--„^ — _ ._.. _.. 
sient i n queste e i che «uajsdo 1» e co. 
' a la astehfflto t tejwtnclo «a i peia» di 

mettasi in salvo Non vedeva 
i da a otto i e 

questo ee lo aecihe tjuaol a tìtolo 
di melilo 

— Sono i geneiaic sìleimaj 
nan un uomo politico Ciò un 

o «ualunue pe e 
di ì i e tiat 
tato come un e di 

. 
Come vede la sua posizione'7 

o non ho fatto nulla di ma-
le — e — Anzi molte -
sone non sì possono , 
di e , , „ .„  „ , 

— Che pensava * Si 
a conto della.Una» 

— Non ciedo fino ali ultimò 
egli fu eìouio che i tedeschi avieb 

o -.ìnte- la , e che la te 
pubblica tà e consolidata 

Che cosa pensava lei del -
tigiani' a alle menzogne 
della stampa fascista? 

— Sapevo che a le ala dei pm>] 
tijji&n l vi j vaiolate! Ufficiali | 
ma volevamo i 

— o a an 
a nalla a della a 

n ia' E nelle i nuove' 
— i a nelle f.mì 

nuo\e, e anche lo ci ho o 
o nella cella di Spadoni 

il telato e degli i 
i della » asaas*  * 

del pakiot! n pìa^-a o Un 
compagno milanese io mtonoaa a 
lungo o che lui alla leeone 
non comandava niente che co-
mandava solo il o Co-
lombo „ , , 

n poi la. volta tìi Cellesi ini &x 
miniati o delle ttipsam ] 
di una , *  ì&fli o e ma. s 

a neflì u i dei
o oltilva, at s del-| 

l 6 a valute, a a a 

— Ohe cosa penia della cala 
a politica economica e nio-l 
a di guasto ultimo anno" 

— La facevo io -* e ci . 
nlcamentc 

- Ciedcva nella vittolia le 
tìceca' 

m iidc Sapexo che 
la à eia peitìuta fin aalla 
occupaz;ìoue di a La a 
ganda tedesca efodciava e 
ijualche a sogieta' — è an 

a e — Tutte sto 1 Non ci ho mai o o 
iì minlstio più pessimista de] Con 
giglio 

i vediamo e Eusebio lì 
famoso a della misti 
ca. fascista e dolio ai mi e 
Veste un abito civile molto ele-
gante a un e mon 
dono 

— Che cosa pensa dei saceidotì 
che o la- o a nelle 
file dei i della ' 

— La sìtuassione esatta non la; 
conosce\o e poi ho pensato che; 
non eia quello il mio posto — U 
sponde 

—  da saoei\iote non ha mai 
pensato dì i e nn qualun 
que cittadino il o passante 
ohe 1.fc invece di , 
alle e dei i fascisti9; 

Non sa e ì 
o dinnanzi ad un . 

cenm ™ Qui ce un e 
della banda e — ci dice il 

o aocompagnatoic Gettiamo 
un occhiata dallo spioncino ij n 
uomo t4ede sulla . Chea 

t anni basso asciutto il 
\-iso o due occhi acu i ti i 
capelli biondo stoppa, — a «uel 
lo e t * 

n iì ttatìitoie dei sappiati 10-
manì il e di decine di pa 

i i S e di 

via m E caduto m ma 
no dell* a e final 
mento questo eam, aisaasslno i 
lipugiisi anchL o 

3ono enti alo noli polita li 
 pcicliQ eio stato o a 
, da o che nw o pio 

pose come T,ìa di uscita n \ ia 
o Ucu-Uo (il co\o milanese 

di ) si davano ichìaflì e 
pugni 

— Soltanto' - chiede il mìo ac 
compagnatoic 

o ! ha un s 
uìons imptecisa, con gii occhi ani 
maloschl piccoli i speeuo n 
un abbi^so dì follie — Slotti mei 
ti schiai  e pugni — gìida 

"ìoltanto" insiate 31 mio 
e ìson hai mai 

sentito e di icqna calda7 

Guglielmo i si eedita Le sue 
mani o Si dimena in tut-
te, la a a i 1 appetto | 
di un pasjio e dì un mo-
stio o dmante una -
si di tenebiosa folli a a ' 

— Si, — dice poi e a voce 
— A mezzanotte 1 aequa dei te
mosìfonì a a sessanta i La 
vavamo ì bagni e le stoviglie di 

a Qualcuno lo abbiamo m O 
nella \a^ea ma qualcuno sol 
tanto 

i ta schifo Come e atiivata 
vivo fino al e 

SUnalmente usciamo di nuovo 
aliali» pma della mattina mila 
n®se escono i i La. folla] 
?ì e mtoi'ao allo cdjco)»
agli i Suonano dalla p« i 

folla le ahimè di una labbiica 
Si iespila a plani polmoni 

o ancoia paitigìam con 
i l faìssolelto O al collo f $U oc 
chi lìmpidi 

O U 

Àncora una volta 
a proposito dei Lincei 

 poto e mttmto lì s 
e Vincenzo o 

pe  ia ìguidazionc dclfei  4cca-| 
demto (f/fglìn e molto sollecito re. 

c dei Lmcei, ha voluto sia 
upf e ,  nelìa 
Libeia Stampa dei 16 maq0iof aspp
e rag mi e proposte ne nguaràt] 

de-ìkt riswgmtc Aexatiema àm tm 
cet V mostra tata certa trwtqwetéS 
*a che andrebbe piuttosto temperata 
 <?/' parla  iì e purissimi Accada 

mici lincei in m primo tempo chia-
mati a copHttiltc nna CommìmàttQ', 
estuatila con  di
ita prmv nucleo di accademici da 
rimettete sul vecchi &oagi  gU 

 che con questi ite purh 
stmi l Accademia dei lincei si sa-
rebbe costituita m modo da rkHe 
dsre un avertere e sollecito scfagU 
mento perché non pochi zékmtisst 
mi coììahoraton dei lesamo* in no 
me dulia sciènza vi sarebbero m 
frati con ogni onote, e non pochi 
altri  avrebbero dovuto uscirne tra 
quelk che jien hanno mai $saitato 
il  fascismo, che non to homo ntiti 
nutrito di falsa scienza, die non han 
no mai celebrato Taomo prodigioso 
che governava V  e mn hanno 
mai scritto *i$tematicatnante mtìe\ 
loro  setenUfiche la pa 
toh Duce in caratteri mateoofetW 
sfceome è avveittto, pe*  esemmo, al 
signor professore l incenso a 
commismio de te Accademie 

Quanto a a di costtìttire* 
di fmtie alia imi sia goaemdwa 
ma Accademia: clandestina di tìncei 
mìVesempfo dette i juiti* 
Siane è propo$fa ,;i tutto rtditc/,a
fatc& cìandestint appai tct&bbsro «t 
quel npertùiio buft&mco di etri ii\ 
icicistno possedeva così vkacs aiitee-
satura e ti pro-tosso* e Himra reti 
pioporìt una affatto sohtslone fati 
dato propa ài felice immagitnatuìa neV 
campo delia farse popolate 

spopo sì & fi U ultì" 
«c!o di pelle o ipe&il di a <&« 
venivano inviati 4i i di t i -

questo o o di -
nl fu oisga o pe  <à"tì!a*  di -
tle  e di  11 qualo ul^mo 
andà a nel 18&3 ad o 

e il o 1«e" 
nico 

Oìtits ai i i A»kt«» 
navano del i xftgUt! in eaì i 

i o anunueealatt a 
i con legna e i dì »#£

tu Osi m$ lu iniziata la vendita 
delle osta incombusta! po e 

e in ©upsmEof o 
sminuazamento elio veniva eseguito 
dal depoìtati Nel tmyp> sì sono . 

i  1 documenti di e 
o dslla a m p^

112 tonnellate e 600 t di team" 
ment cassi A scopo e l 
tedeschi m oncno i capélli 
tagliati alla domifc a di ammu-

e sono atetl i 2J3
di capelli pe  il peso dì 7 lamel-
late 

La (.ewmis'sione medì«o-legale ha 
o che tì«a ì 

21S9 sono  da o t** 
tale 2^ affetti oa i »
ì o e di o o «

e e congelamento 
91 del i cono italiani, tv>-

dissea degli i è Uocomontatm 
dalla testimeniauga della ^ 

a Emilia lessanti 
Al cs^ìpo di Qswenciu venivano 

uccìsi ?nclie tutti i i adibiti 
ai la\o  posanti saniti © non ptò 
idonei al ì w uo 

Centinaia d mislJ-aia di i 
i % màìzì mmì o sUs-̂

mìnati s| 'mo e &i 
mìgboìa d mtsllettutìì del vml 
p-^cs' «uiopei so-̂ o stail

All a Comm*3sleae i è 
stato m4h a?$Xo da \entiaeU® «ss. 

i mtsllettuftli un cémme*-
\®nt& agpèì o che si aiiol^e al -
p&  od si i dì tutto il m«n̂  
do  eh® così c 

< in nome d«y um<* ìiià -
mo di e m t*  le o psa-
eh? io» abb ano * i sieì" ìu-
tuio le ® "i^ìstis at te-
dift >l. saisus tì' miWfeni di vittima 
non p « steto fepa-^o Smatio  a ®&-
m* d*gh i 10 09Q salvati da aitt, 
campi di concsutiamstito jse a 
del glo feo Sse-e $o » -
mo che i delitti e le è tìetó; 

i pon o Jmpuall, 
La yelaaìoiift dalla u-tamiaslon» di 

inchiesta si chiude co ) un l u n^ «* 
i lenco delle e the debbono si. 
spow''eTa di tali delitti in o 
luogo ninnilo* l e&ps l'naledotfe', 

Timsl coiiipliei 5ì * 
N Vt {4-im} — U 

o della giuatìssia ha pm~ 
settato un accusa pa  vlolasione 
dea&a legge o 1 t o 
l» , e ? Com-
pany di Filadelfia , 
l f d e y Cos^a-
.nv di Cleveland Ohio e e eoejg. 
,tà e Queste scoiata sfsjso 
.accusatetìi © i»; e aeaael 

U di o violando 
looel la S Swmnan confefo i 

, 
.'accusa continua dicendo sèg 

SO  sì è lasciato e sul 6 
o & b m sima afr 

n mesi affeaim»ti {iaU'aeousa) gas* 
'sto tipo di i « t-h» la 

t éì tali ba|t«ìe, Oiffe il 
«wij* o ha destituito uno «wyt-

> acstsi aial̂  ;>n 1 egaìpas^iì-
menu basico smemafto 

t&%f «ìli ?imt& tì»3U ta^SQóesie*  te?f 
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